
cooperare alla sua ristorazione, e ci facciamo distruttori del governo di 
Roma, che noi dovevamo rispettare finché e ’ non fosse internamente od 
esternamente assalito! Udite questo linguaggio:

«S o lda ti!  Vi son noti gli avvenimenti, che vi condussero negli 
stati romani.

« Innalzato appena sul trono pontificio , il generoso Pio IX aveva 
conquistato l’amor de’ suoi popoli, pigliando presso di essi l’inizio delle 
riforme liberali. Ma un partito fazioso, che sparse la sventura su tutta 
rI ta lia ,  s’ armava in Roma all’ombra della libertà.

« i l  sommo Pontefice dovette esiliarsi in conseguenza d ’ una som­
mossa, inaugurata dall’assassinio impunito e glorificalo del suo primo 
ministro. »

A (lastra : Benissimo ! benissimo !
Il sig. Giulio Favre:  Voi dimenticate che siete Francesi, e che non 

avete il diritto di muovere in armi contro i delitti che fossero commessi 
all’esterno,

11 sig. Flocon : Bisogna protestare contro l’ assassinio di Roberto 
Blum. (Agitazione.)

Il sig. Giulio Favre : Dimenticate, inoltre, che siete membri dJ unì 
società, la quale riconosce che al di sopra di essa ha una Costituzione, 
che vi proibisce d’ immischiarvi negli affari d ’uu popolo libero.

Dimenticate , infine , che fu solennemente inteso a questa bigoncia 
che voi non andavate a ristorare il Papa; il presidente del Consiglio lo 
ha detto ancora ier 1’ altro.

Or bene ! ecco atti del vostro agente , che vi smentiscono formal­
mente : le vostre istruzioni vi avrebbero già smentito; e’ fu provato clic 
avevate scritto il contrario di ciò che avevate detto n o ! — Sì sì!)
Ecco parimenti il linguaggio del vostro capitano , che conferma codesto 
lijsto e perfido giuoco, che avete g iocalo , per mala so r te ,  ponendo in 
compromesso la bandiera della Francia !

" Sotto questi auspicii, e senza il concorso della maggior parte degli 
elettori, fu fondata la repubblica rom ana, che nessun governo d’Europa 
li:« riconosciuto.

« Nulladimeno, fin dal mio a r r iv o , io mi rivolsi agli uomini di 
lutti i p a r t i l i ,  sperando unirli in una sommissione comune al volo na­
zionale.

« 11 fantasma di governo, che siede a Roma, risponde con braverie 
reiterale alle mie parole concilianti . . . »

Ornici voi avete formalmente promesso; l’avete detto , le vostre pa­
role sono nel l lloniteur; esse ci sono per la vostra condannazione mo­
nile . .  . ( risa a destra ) .  forse altresì per una inquisizione più s e v e r a  

in cui .siete incorsi. ( Approvazione a sinistra. — Risa a destra : Ve­
dremo ! ) Le vostre parole sono nel M onittur , e avete detto : « Noi non 
andremo a Roma per assalire il governo della repubblica romana. » Lo 
avete dello nella Commissione ; lo avete detto come uomini d’ onore a d  
uomini d’onore ;  noi l’abbiamo creduto, e siamo stali ingannati, poiché 
voi assalite il governo della repubblica. ( A  s in istra: Benissimo!)

Voi trattale quel governo da fazioso; dite ch’ egli è un fantasma d i
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